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Dal 1994 al 2012 

 5 Legislature:  

 XII Legislatura (15 aprile 1994 - 16 febbraio 1996) elezioni politiche 

il 27 marzo 1994: Governo Berlusconi; Governo Dini 

 XIII Legislatura (9 maggio 1996 - 9 marzo 2001) elezioni politiche il 

21 aprile 1996: Governo Prodi; Governo D'Alema; Governo D'Alema 

II; Governo Amato II 

 XIV Legislatura (30 maggio 2001 - 27 aprile 2006) elezioni politiche 

il 13 maggio 2001:  Governo Berlusconi II; Governo Berlusconi III; 

 XV Legislatura (28 aprile 2006 - 6 febbraio 2008) elezioni politiche 

9 e 10 aprile 2006: Governo Prodi II 

 XVI Legislatura: XVI Legislatura (dal 29 aprile 2008) elezioni politiche 

13 e 14 aprile 2008: governo Berlusconi IV; governo Monti 
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Dal 1994 al 2012 

 11 Governi 

 2 Presidenti del Consiglio eletti dal popolo: Berlusconi e Prodi 

 2 Presidenti del Consiglio tecnici: Dini e Monti 
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Primo governo Berlusconi – XII Legislatura 
10 maggio1994 – 17 gennaio 1995 

ELEZIONI 

POLITICHE 
 27 marzo 1994 

DURATA DEL 

GOVERNO 
10 maggio1994 – 17 gennaio 1995 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

Polo delle Libertà-Polo del Buon Governo (Presidente del 

Consiglio, 25 ministri e 37 sottosegretari): 

• Forza Italia (FI): Presidente del Consiglio, 9 ministri e 13 

sottosegretari 

• Movimento Sociale Italiano-Alleanza Nazionale (MSI-

AN): 5 ministri e 13 sottosegretari 

• Lega Nord (LN): 5 ministri e 10 sottosegretari 

• Centro Cristiano Democratico (CCD): 2 ministri e 1 

sottosegretario 

• Unione di Centro (UdC): 2 ministri 

• Indipendenti: 2 ministri 
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Primo governo Berlusconi – XII Legislatura 
10 maggio1994 – 17 gennaio 1995 

PRESIDENTE 

DEL 

CONSIGLIO 

 Silvio Berlusconi 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Antonio Martino 

INTERNO: Roberto Maroni  

GRAZIA E GIUSTIZIA: Alfredo Biondi  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: Giancarlo Pagliarini 

FINANZE: Giulio Tremonti  

TESORO: Lamberto Dini 

DIFESA: Cesare Previti 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Francesco D’Onofrio 

SANITÀ: Raffaele Costa 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Mario Clemente Mastella 
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 10 giugno 1994: si tengono le Elezioni Europee, dove Forza Italia ottiene 

il 30,62% delle preferenze, oltre i 10 milioni di voti, ottenendo 27 seggi. 

 13 luglio 1994: il governo vara il decreto Biondi, che abolisce la custodia 

cautelare limitandola ai casi di omicidio e ai reati associativi (mafia, 

terrorismo).  

 21 luglio 1994: sull’onda delle polemiche la Camera nega i “presupposti 

di necessità e urgenza” del decreto Biondi, invalidandone di fatto 

l’applicazione. 

 1 dicembre 1994: viene siglato un patto tra governo e sindacati.  

 6 dicembre 1994: il sostituto procuratore di Milano Antonio Di Pietro si 

dimette dalla magistratura, sfilandosi la toga in aula alla fine dell’ultima 

requisitoria per il processo Enimont. 

6 

Primo governo Berlusconi – XII Legislatura 
10 maggio1994 – 17 gennaio 1995 
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 22 dicembre 1994: il governo Berlusconi I ha perso la maggioranza 

alla Camera perché il leader della Lega Umberto Bossi ha deciso di 

revocare l’appoggio all’esecutivo. Alla fine della seduta Berlusconi 

rassegna le dimissioni, chiedendo il ricorso alle urne.  

 Il Presidente della Repubblica Scalfaro affida invece il mandato per la 

composizione di un nuovo esecutivo all’ex ministro del Tesoro del 

governo Berlusconi, Lamberto Dini. 
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Primo governo Berlusconi – XII Legislatura 
10 maggio1994 – 17 gennaio 1995 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 

ELEZIONI 

POLITICHE 

 Nessuna: primo caso di governo tecnico della storia 

repubblicana, interamente composto da esperti e funzionari non 

eletti al Parlamento 

DURATA DEL 

GOVERNO 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 
Tecnico (2 Ministri appartenenti agli Indipendenti) 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Lamberto Dini 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Susanna Agnelli 

INTERNO: Antonio Brancaccio - Giovanni Coronas 

GRAZIA E GIUSTIZIA: Mancuso - Dini ad interim - Caianiello 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: Masera - 

Fantozzi ad interim - Arcella 

FINANZE: Fantozzi  

TESORO: Lamberto Dini ad interim 

DIFESA: Domenico Corcione 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Giancarlo Lombardi 

SANITÀ: Elio Guzzanti 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Tiziano Treu 
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 13 gennaio 1995: il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

annuncia di voler affidare all'ex Ministro del Tesoro Lamberto Dini 

l'incarico di guidare il nuovo esecutivo. 

 16 gennaio 1995: Dini annuncia la lista dei ministri. Due di loro, 

Gaetano Rasi, al Commercio estero e Antonio Marzano, ai Trasporti, 

rinunciano all'incarico. 

 17 gennaio 1995: giuramento del nuovo Capo del Governo e dei 

ministri; otto giorni dopo la compagine ottiene la fiducia alla Camera 

con 302 sì (centrosinistra più Lega Nord), 39 no (Rifondazione 

Comunista) e 270 astensioni (Polo delle Libertà). 

 3 febbraio 1995: Romano Prodi annuncia di volersi candidare alle 

prossime elezioni e auspica la creazione di una grande coalizione di 

centrosinistra. 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 
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 23 aprile 1995: Elezioni regionali. Vince lo schieramento di 

centrosinistra (che conquista 9 regioni e il 48.6% dei voti) mentre esce 

sconfitto il favorito centrodestra (6 regioni e 40.7% dei consensi); la 

solitaria Lega ottiene il 6.4%. 

 11 maggio1995: Con toni asperrimi e drammatici, il Ministro della 

Giustizia Filippo Mancuso parlando al Senato punta il dito contro i 

metodi utilizzati nell'inchiesta Mani Pulite e chiede che venga avviata 

un’azione disciplinare contro i magistrati che ne hanno fatto parte. 

 11 giugno 1995: Si vota su 11 referendum. Nel più importante dei 

quali, quello che chiedeva la revisione della legge Mammì, la vittoria 

del NO sancisce la vittoria della posizione assunta da Forza Italia. 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 
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 24 giugno 1995: A Cannes Gerardo Bianco e Rocco Buttiglione 

sanciscono la scissione all'interno del Partito Popolare: il primo, 

favorevole all'alleanza con la sinistra, ottiene lo storico nome (PPI) e 

continua a sostenere il governo; il secondo invece, che ha formato un 

accordo elettorale con Berlusconi, si prende il simbolo e passa 

all'opposizione. 

 26 giugno 1995: La polemica sulla posizione da assumere nei confronti 

di "Mani Pulite" divide il Presidente del Consiglio e il Guardasigilli. 

 4 agosto 1995: I due rami del Parlamento approvano la riforma del 

sistema previdenziale: alla Camera i sì sono 266 (Progressisti, leghisti, 

popolari e Cristiani Democratici Uniti); i no 92 (comunisti e Alleanza 

Nazionale); gli astenuti 125 (forzisti e Centro Cristiano Democratico). 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 
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 15 settembre 1995: Dibattito alla Camera sulla legge inerente 

all'immigrazione. Il Polo vorrebbe inasprire la legge Martelli mentre i 

Progressisti si oppongono all'espulsione degli immigrati; si stempera così 

il clima di disgelo tra destra e sinistra, aperto dall'ospitata di Fini alla 

Festa dell'Unità di Bologna. 

 19 ottobre 1995: Il Senato approva una mozione di sfiducia individuale 

nei confronti del Ministro Mancuso presentata da tutto lo schieramento 

che sostiene l'esecutivo e avallata dal presidente Dini, che assume ad 

interim il Ministero della Giustizia. 

 7 dicembre 1995: Passa alla Camera una mozione che indice le 

prossime elezioni a fine aprile; rimane isolata Forza Italia che aveva 

proposto febbraio. 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 
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 15 dicembre 1995: Non passa una mozione di sfiducia presentata alla 

Camera da Forza Italia ed anzi il governo si vede approvati due 

maxiemendamenti nella manovra finanziaria. I parlamentari azzurri 

tuttavia presentano un'ulteriore mozione di sfiducia in vista della seduta 

del 18 dicembre. 

 18 dicembre 1995: Il governo rinuncia al voto di fiducia e Dini invita i 

parlamentari a votare compattamente la Finanziaria, promettendo di 

dimettersi il 31 dicembre. La manovra otterrà il semaforo verde . 

 30 dicembre 1995: Scalfaro rifiuta le dimissioni del Capo del Governo 

e lo invita a presentarsi alle Camere. 

 11 gennaio 1996: Lamberto Dini consegna nelle mani del Capo dello 

Stato le dimissioni, stavolta irrevocabili, dell'esecutivo 
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Governo Dini – XII Legislatura 
17 gennaio1995 – 17 maggio 1996 
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Primo Governo Prodi – XIII Legislatura 
17 maggio 1996 – 21 ottobre 1998 

ELEZIONI 

POLITICHE 
 21 aprile 1996 

DURATA DEL 

GOVERNO 
17 maggio 1996 – 21 ottobre 1998 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

 Ulivo (Presidente del Consiglio, 17 ministri e 35 sottosegretari): 

• Partito Democratico della Sinistra (PDS), 9 ministri e 16 

sottosegretari 

• Partito Popolare Italiano (PPI), 3 ministri e 10 sottosegretari 

• Rinnovamento Italiano (RI), 3 ministri e 2 sottosegretari 

• Federazione dei Verdi (FdV), 1 ministro e 3 sottosegretari 

• Unione Democratica (UD), 1 ministro e 1 sottosegretario 

• Indipendenti dell'Ulivo, Presidente del Consiglio e 3 

sottosegretari 

Indipendenti: 3 ministri e 6 sottosegretari. 

 



16 16 

Primo Governo Prodi – XIII Legislatura 
17 maggio 1996 – 21 ottobre 1998 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Romano Prodi 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Lamberto Dini 

INTERNO: Giorgio Napolitano (con delega per il coordinamento 

della protezione civile) 

GRAZIA E GIUSTIZIA: Giovanni Maria Flick 

TESORO, BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: Carlo 

Azeglio Ciampi 

FINANZE: Vincenzo Visco 

DIFESA: Beniamino Andreatta 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Luigi Berlinguer 

SANITÀ: Rosaria Bindi 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Tiziano Treu 
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 16 maggio 1996: Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

conferisce l'incarico di formare il nuovo Governo a Romano Prodi 

 17 maggio 1996: Nomina dei ministri 

 18 maggio 1996: Giuramento dei ministri 

 24 maggio 1996: Ottiene la fiducia al Senato. 173 sì, 139 no, 1 astenuto. 

 31 maggio 1996: Ottiene la fiducia alla Camera dei deputati: 322 sì, 299 no.  

 19 giugno 1996: Varata la prima manovra correttiva dei conti pubblici per 16 

000 miliardi di lire.  

 27 ottobre 1996: Varata una finanziaria per 62.500 miliardi di lire. 

 30 dicembre 1996: Decreto di fine anno con misure fiscali per oltre 4.300 

miliardi di lire (fra cui l'eurotassa). 
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Primo Governo Prodi – XIII Legislatura 
17 maggio 1996 – 21 ottobre 1998 
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 11 marzo 1997: il Parlamento approva la legge Bassanini. 

 21 marzo 1997: Il governo vara il «pacchetto Treu» sull'occupazione. 

 27 marzo 1997: Approvata manovra correttiva di 15.500 miliardi di lire. 

 9 aprile 1997: Prima grande crisi con Rifondazione Comunista. La «Missione 

Alba» in Albania è approvata con i voti del Polo per le Libertà. Nei giorni 

successivi Rifondazione torna a votare la fiducia al governo. 

 9 ottobre 1997: Seconda crisi. Rifondazione Comunista annuncia voto contrario 

alla finanziaria. Prodi si dimette. Il giorno dopo Bertinotti, segretario del 

partito, si dice pronto a un nuovo accordo. Il 14 il governo è rinviato alle 

Camere e il 16 ottiene la fiducia. 

18 

Primo Governo Prodi – XIII Legislatura 
17 maggio 1996 – 21 ottobre 1998 
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 17 aprile 1998: Il Governo presenta il Documento di programmazione 

economica e finanziaria. 

 29 aprile 1998: Le Commissioni finanze di Camera e Senato approvano il Dpef. 

Oltre all'Ulivo e al PRC hanno votato a favore anche i parlamentari dell'Unione 

Democratica per la Repubblica. 

 Maggio 1998: L'Italia viene ammessa ad entrare nel gruppo dei primi paesi 

dell'Euro. 

 9 ottobre 1998: Viene a mancare alla Camera dei deputati la fiducia, nella 

fase di approvazione della finanziaria: 313 no, 312 sì.  
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Primo Governo Prodi – XIII Legislatura 
17 maggio 1996 – 21 ottobre 1998 
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Primo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 ottobre 1998 – 22 dicembre 1999 

ELEZIONI 

POLITICHE 
Rimpasto di governo 

DURATA DEL 

GOVERNO 
21 ottobre 1998 – 22 dicembre 1999 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

Ulivo (Presidente del Consiglio, Vicepresidente del Consiglio, 19 

ministri, 46 sottosegretari): 

• Democratici di Sinistra (DS), Presidente del Consiglio, 7 ministri e 

22 sottosegretari; 

• Partito Popolare Italiano (PPI), Vicepresidente del Consiglio, 5 

ministri, 11 sottosegretari; 

• Rinnovamento Italiano (RI), 2 ministri e 5 sottosegretari; 

• Partito dei Comunisti Italiani (PdCI), 2 ministri e 3 sottosegretari; 

• Federazione dei Verdi (FdV), 2 ministri e 3 sottosegretari; 

• Socialisti Democratici Italiani (SDI), 1 ministro e 2 sottosegretari; 

• Unione Democratica per la Repubblica (UDR), 3 ministri e 8 

sottosegretari; 

Indipendenti, 3 ministri e 5 sottosegretari. 
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Primo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 ottobre 1998 – 22 dicembre 1999 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Massimo D’Alema 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Lamberto Dini 

INTERNO: Rosa Russo Jervolino 

GRAZIA E GIUSTIZIA: Oliviero Diliberto  

TESORO, BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: Carlo 

Azeglio Ciampi fino al 13.05.1999; Giuliano Amato (dal 

13.05.1999) 

FINANZE: Vincenzo Visco 

DIFESA: Carlo Scognamiglio Pasini 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Luigi Berlinguer 

SANITÀ: Rosaria Bindi 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Antonio Bassolino (fino al 

21.06.1999); Cesare Salvi (dal 21.06.1999)  
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 21 ottobre 1998: L'esecutivo D'Alema giura al Quirinale. 

 12 novembre 1998: Arriva a Roma il leader curdo Abdullah Ocalan. Le 

polemiche sulla sua presenza coinvolgeranno per mesi il governo. 

 16 dicembre 1998: Attacco di Stati Uniti e Gran Bretagna all'Iraq senza 

avvertire l'Italia. 

 8 gennaio 1999: D'Alema incontra papa Giovanni Paolo II. 

 24 marzo 1999: Cominciano gli attacchi della Nato in Kosovo. 

 29 marzo 1999: Il governo approva la missione umanitaria "Arcobaleno" a 

favore dei profughi kosovari. La gestione della missione provocherà polemiche 

e iniziative giudiziarie. 
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Primo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 ottobre 1998 – 22 dicembre 1999 
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 18 aprile 1999: Il referendum per l'abolizione della quota proporzionale non 

raggiunge il quorum. 

 5 maggio 1999: Fiducia del Parlamento europeo a Romano Prodi, presidente 

della Commissione Ue. 

 13 maggio 1999: Carlo Azeglio Ciampi viene eletto presidente della 

Repubblica. Giuliano Amato lo sostituisce al Tesoro. 

 20 maggio 1999: Torna il terrorismo delle Brigate rosse. Ucciso a Roma Massimo 

D'Antona.  

 10/13 giugno 1999: elezioni Europee (Forza Italia prende il 25,2% di voti, 

conquistando 22 seggi, rispetto al 17,4% dei Democratici di Sinistra) 

 13 giugno 1999: Elezioni europee e amministrative, Forza Italia torna primo 

partito con il 25,2 per cento. Buon risultato della lista Bonino e dei Democratici. 

Ds in calo. 
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Primo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 ottobre 1998 – 22 dicembre 1999 
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 27 giugno 1999: Nei ballottaggi delle amministrative, sorpresa a Bologna, 

vince il candidato del Polo Giorgio Guazzaloca. 

 7 luglio 1999: Il prezzo della benzina supera per la prima volta la soglia di 

2.000 lire al litro. 

 25 agosto 1999: Torna in Italia Silvia Baraldini. 

 24 settembre 1999: Giulio Andreotti assolto al processo Pecorelli. 

 11 ottobre 1999: La commissione Stragi rende pubblico il dossier Mitrokhin. 

 23 ottobre 1999: Il tribunale di Palermo assolve il Giulio Andreotti dall'accusa 

di associazione mafiosa. 

 18 dicembre 1999:  D'Alema si dimette. Il 22 il governo D'Alema bis. 
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Primo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 ottobre 1998 – 22 dicembre 1999 
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Secondo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 dicembre 1999 – 25 aprile 2000 

ELEZIONI 

POLITICHE 
Rimpasto di governo 

DURATA DEL 

GOVERNO 
21 dicembre 1999 – 25 aprile 2000 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

Ulivo (Presidente del Consiglio, Vicepresidente del Consiglio, 21 

ministri, 52 sottosegretari): 

• Democratici di Sinistra (DS), Presidente del Consiglio, 8 ministri e 

19 sottosegretari; 

• Partito Popolare Italiano (PPI), Vicepresidente del Consiglio, 6 

ministri, 14 sottosegretari; 

• Rinnovamento Italiano (RI), 1 ministri e 5 sottosegretari; 

• Partito dei Comunisti Italiani (PdCI), 2 ministri e 3 sottosegretari; 

• Federazione dei Verdi (FdV), 1 ministri e 3 sottosegretari; 

Unione Democratici per l’Europa (UDEur), 2 ministri e 5 

sottosegretari; 

Indipendenti, 2 ministri e 5 sottosegretari. 
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Secondo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 dicembre 1999 – 25 aprile 2000 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Massimo D’Alema 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Lamberto Dini 

INTERNO: Enzo Bianco 

GRAZIA E GIUSTIZIA: Oliviero Diliberto  

TESORO, BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: 

Giuliano Amato 

FINANZE: Vincenzo Visco 

DIFESA: Sergio Mattarella 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Luigi Berlinguer 

SANITÀ: Rosaria Bindi 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Cesare Salvi 
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 19 gennaio 2000: Bettino Craxi muore in Tunisia. 

 24 gennaio 2000: Condanna definitiva di Sofri, Pietrostefani e 

Bompressi per l'uccisione del commissario Calabresi. 

 3 febbraio 2000: La Corte Costituzionale ammette sette referendum. 

 17 febbraio 2000: Presentato l'accordo Polo-Lega per le regionali. 

 13 marzo 2000: Accordo Fiat-General motors. 

 16 aprile 2000: Si svolgono le elezioni regionali. I risultati sfavorevoli 

travolgono il governo. 
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Secondo Governo D’Alema XIII Legislatura 
21 dicembre 1999 – 25 aprile 2000 
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Secondo Governo Amato XIII Legislatura 
25 aprile 2000 – 11giugno 2001 

ELEZIONI 

POLITICHE 
Rimpasto di governo 

DURATA DEL 

GOVERNO 
25 aprile 2000 – 11giugno 2001 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

Ulivo (Presidente del Consiglio, Vicepresidente del Consiglio, 21 

ministri, 52 sottosegretari): 

• Democratici di Sinistra (DS), Presidente del Consiglio, 8 ministri e 

19 sottosegretari; 

• Partito Popolare Italiano (PPI), Vicepresidente del Consiglio, 6 

ministri, 14 sottosegretari; 

• Rinnovamento Italiano (RI), 1 ministri e 5 sottosegretari; 

• Partito dei Comunisti Italiani (PdCI), 2 ministri e 3 sottosegretari; 

• Federazione dei Verdi (FdV), 1 ministri e 3 sottosegretari; 

Unione Democratici per l’Europa (UDEur), 2 ministri e 5 

sottosegretari; 

Indipendenti, 2 ministri e 5 sottosegretari. 
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Secondo Governo Amato XIII Legislatura 
25 aprile 2000 – 11giugno 2001 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Massimo D’Alema 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Lamberto Dini 

INTERNO: Enzo Bianco 

GRAZIA E GIUSTIZIA: Oliviero Diliberto  

TESORO, BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: 

Giuliano Amato 

FINANZE: Vincenzo Visco 

DIFESA: Sergio Mattarella 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Luigi Berlinguer 

SANITÀ: Rosaria Bindi 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Cesare Salvi 
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 8 marzo 2001: Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 

sentiti i Presidenti del Senato e della Camera dei deputati, emana il 

decreto di scioglimento delle Camere (D.P.R. 8 marzo 2001, n. 42). 

 9 marzo 2001: Il Presidente della Repubblica, vista la deliberazione del 

Consiglio dei ministri del 9 marzo, su proposta del Presidente del 

Consiglio e del Ministro dell'interno, emana il decreto (D.P.R. 9 marzo 

2001, n. 47) di convocazione dei comizi elettorali, con il quale si 

stabilisce la data delle elezioni (13 maggio 2001) e quella della prima 

riunione delle nuove Camere (30 maggio 2001). 

 13 maggio 2001: Si svolgono le elezioni politiche. I risultati sono 

favorevoli alla coalizione di Centro destra (Casa delle Libertà), che 

consegue un'ampia maggioranza sia alla Camera sia al Senato. 
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Secondo Governo Amato XIII Legislatura 
25 aprile 2000 – 11giugno 2001 
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 31 maggio 2001: Dopo la prima seduta delle due Camere il giorno 

precedente, il Presidente del Consiglio Giuliano Amato comunica al 

Consiglio dei ministri, che ne prende atto, che si recherà al Quirinale per 

rassegnare al Capo dello Stato le doverose dimissioni del Governo.  

 Amato presenta dunque le dimissioni al Presidente della Repubblica, che 

lo invita, secondo la prassi, a rimanere in carica per il disbrigo degli 

affari correnti. 

31 

Secondo Governo Amato XIII Legislatura 
25 aprile 2000 – 11giugno 2001 
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Secondo Governo Berlusconi XIV Legislatura 
 dall'11 giugno 2001 al 23 aprile 2005 

ELEZIONI 

POLITICHE 
13 maggio 2001 

DURATA DEL 

GOVERNO 
11 giugno 2001 al 23 aprile 2005 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

Casa delle Libertà (Presidente del Consiglio, 20 ministri, 54 fra 

viceministri e sottosegretari, Vicepresidente del Consiglio):  

• Forza Italia (FI), Presidente del Consiglio, 11 ministri, 28 fra 

viceministri e sottosegretari 

• Alleanza Nazionale (AN), 4 ministri, 14 fra viceministri e 

sottosegretari, Vicepresidente del Consiglio 

• Lega Nord (LN), 3 ministri e 6 sottosegretari 

• Biancofiore, 2 ministri e 6 sottosegretari (Centro Cristiano 

Democratico (CCD), 1 ministro e 4 sottosegretari; Cristiani 

Democratici Uniti (CDU), 1 ministro e 2 sottosegretari) 

Indipendenti, 3 ministri e 2 sottosegretari. 
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Secondo Governo Berlusconi XIV Legislatura 
 dall'11 giugno 2001 al 23 aprile 2005 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Silvio Berlusconi 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Renato Ruggiero (Indipendente) fino al 

06/01/02; Silvio Berlusconi interim fino al 14/11/02; Franco 

Frattini (FI) fino al 18/11/04; Gianfranco Fini (AN) dal 

18/11/04 

INTERNO: Claudio Scajola (FI) fino al 03/07/02; Giuseppe 

Pisanu (FI) dal 03/07/02 

GIUSTIZIA: Roberto Castelli (LN) 

ECONOMIA E FINANZE: Giulio Tremonti 

DIFESA: Antonio Martino 

ISTRUZIONE: Letizia Moratti 

SALUTE: Girolamo Sirchia 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Roberto Maroni 



34 

 10 giugno 2001: Il Capo dello Stato riceve al Quirinale Silvio Berlusconi, 

Presidente del Consiglio incaricato, che scioglie la riserva formulata il giorno 

precedente e accetta di formare il Governo.  

 15 giugno 2001: Il Consiglio europeo di Göteborg, in Svezia, trova un accordo 

per portare a buon fine l'allargamento dell’Ue, adotta una strategia per lo 

sviluppo sostenibile e  approva gli indirizzi di massima per le politiche 

economiche. 

 28 giugno 2001: Il governo vara le c.d. misure dei «cento giorni» per consentire 

la ripresa dell’economia, fra le quali figurano: la detassazione degli utili 

reinvestiti (Tremonti-bis) e una sanatoria per le aziende che abbandonano il 

sommerso.  

 11 luglio 2001: il Ministro dell’economia, Giulio Tremonti, citando dati della 

Ragioneria dello Stato e della Banca d’Italia, annuncia un deficit pari a circa 62 

mila miliardi. Per l’opposizione il deficit non supera i 20 mila miliardi.  
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 19 luglio 2001: A Genova si aprono i lavori del G8. Nel corso delle tre giornate 

si registrano gravi scontri tra le forze dell’ordine e i circa 150 mila manifestanti 

 25 luglio 2001: La Camera approva la proposta di legge: Istituzione di una 

Commissione parlamentare di inchiesta sull' affare Telekom-Serbia (AC 437), che 

sarà approvata dal Senato l’8 maggio 2002 (legge 21 maggio 2002, n. 99). 

 11 settembre 2001: attacco alle Torri Gemelle, New York 

 3 ottobre 2001: il Consiglio atlantico riconosce, per la prima volta nella storia 

dell'Alleanza, l’esistenza delle condizioni per l'applicazione dell’articolo 5 del 

Trattato, (un attacco armato contro un membro dell’Alleanza deve essere 

considerato come un attacco contro tutti i membri dell’Alleanza stessa) 

 17 ottobre 2001: La Camera approva il disegno di legge, Infrastrutture ed 

insediamenti produttivi strategici (A.C. 1516), che sarà approvato dal Senato il 6 

dicembre 2001 (legge 21 dicembre 2001, n. 443 – Legge obiettivo).  
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 18 ottobre 2001: A seguito dei risultati del referendum del 7 ottobre è 

promulgata la legge costituzionale: Modifiche al titolo V della parte seconda 

della Costituzione (legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3).  

 25 ottobre 2001: La Camera approva la questione di fiducia posta dal Governo 

sull'approvazione dell'emendamento Dis. 1.1 del Governo, interamente sostitutivo 

dell'articolo unico del disegno di legge AC 1654 di conversione in legge del D.L. 

25 settembre 2001, n. 350, Disposizioni urgenti in vista dell'introduzione dell'euro. 

 14 dicembre 2001: Al vertice europeo di Laeken, in Belgio, i Paesi membri 

dell’Ue sottoscrivono una dichiarazione che prevede l’allargamento dell’Unione a 

nuovi Stati e la creazione di una convenzione per le riforme dei trattati che si 

insedierà il 15 marzo 2002.  

 1° gennaio 2002: Nei 12 Stati membri dell’Ue che hanno aderito all’Unione 

economica e monetaria entrano in circolazione i biglietti e le monete in euro 
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 19 marzo 2002: A Bologna viene assassinato dalle Brigate rosse il professor 

Marco Biagi, giurista del lavoro e consulente del ministero del lavoro 

 26 marzo 2002: La Camera approva il disegno di legge: Ratifica ed esecuzione 

del Trattato di Nizza che modifica il Trattato sull’Unione europea, i Trattati che 

istituiscono le Comunità europee e alcuni atti connessi, con atto finale, protocolli e 

dichiarazioni, fatto a Nizza il 26 febbraio 2001 (AC 1579), che sarà approvato 

dal Senato il 7 maggio (legge 11 maggio 2002, n, 102) 

 28 maggio 2002: Al Vertice NATO-Russia a Pratica di Mare, nei pressi di Roma, 

20 capi di stato e di governo firmano la "Dichiarazione di Roma" e approvare la 

nascita del nuovo "Consiglio a 20", di cui entra a far parte la Russia 

 31 maggio 2002: L'Unione Europea ratifica il Protocollo di Kyoto accordo 

mondiale sulla riduzione dell'inquinamento atmosferico 

 4 luglio 2002: Si chiude la trattativa tra il Governo e le parti sociali, con 

l’esclusione della CGIL, che siglano il “Patto per l’Italia”.  
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 20 marzo 2003: Inizia ufficialmente la seconda guerra del Golfo con l'invasione 

dell'Iraq da parte di una coalizione formata da Stati Uniti, Regno Unito, Australia 

e Polonia. 

 6 giugno 2003: Il Consiglio dei Ministri approva i decreti attuativi della riforma 

del mercato del lavoro, la c.d. legge Biagi.  

 24 marzo 2004: La Camera approva il testo unificato delle proposte di legge: 

Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo e della RAI - 

Radiotelevisione italiana Spa, nonché delega al Governo per l’emanazione del testo 

unico della radiotelevisione (legge 3 maggio 2004, n. 112 – legge Gasparri).  

 10/13 giugno 2004: elezioni Europee (Forza Italia prende il 20,9% di voti, 

conquistando 16 seggi) 
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 28 luglio 2004: La Camera approva il disegno di legge: Norme in materia 

pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pubblica, per il 

sostegno alla previdenza complementare e all’ occupazione stabile e per il riordino 

degli enti di previdenza e assistenza obbligatoria (legge 23 agosto 2004, n. 243 – 

riforma delle pensioni) 

 3 aprile 2005: Elezioni Regionali in tredici regioni a statuto ordinario. Il centro-

sinistra si afferma in 11 regioni. Il centro-destra si afferma in Lombardia e 

Veneto.  

 18 aprile 2005: Il Presidente del Consiglio Berlusconi si reca dal Presidente della 

Repubblica per illustrare la situazione politica determinatasi a seguito delle 

dimissioni dei membri del Governo dell’UDC e del Nuovo PSI.  

 20 aprile 2005: il Presidente del Consiglio Berlusconi annuncia le dimissioni del 

proprio Governo. 
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Terzo Governo Berlusconi XIV Legislatura 
 dal 23 aprile 2005 al 17 maggio 2006 

ELEZIONI 

POLITICHE 
Rimpasto di governo 

DURATA DEL 

GOVERNO 
23 aprile 2005 al 17 maggio 2006 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

Casa delle Libertà (Presidente del Consiglio, 23 ministri, 72 fra 

viceministri e sottosegretari, Vicepresidente del Consiglio):  

• Forza Italia (FI), Presidente del Consiglio, 9 ministri, 36 fra 

viceministri e sottosegretari 

• Alleanza Nazionale (AN), 6 ministri, 16 fra viceministri e 

sottosegretari, Vicepresidente del Consiglio 

• Lega Nord (LN), 3 ministri e 8 sottosegretari 

• Nuovo PSI, 1 ministri e 2 fra viceministri e sottosegretari 

• Partito Repubblicano Italiano (PRI), 1 ministro e 1 viceministro 

Indipendenti, 1 ministri 
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Secondo Governo Berlusconi XIV Legislatura 
 dall'11 giugno 2001 al 23 aprile 2005 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Silvio Berlusconi 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Gianfranco Fini  

INTERNO: Giuseppe Pisanu 

GIUSTIZIA: Roberto Castelli 

ECONOMIA E FINANZE: Domenico Siniscalco (Indipendente) fino 

al 22/09/05; Giulio Tremonti (FI) dal 22/09/05 all' 08/05/06; 

Silvio Berlusconi interim dall' 08/05/06 

DIFESA: Antonio Martino 

ISTRUZIONE: Letizia Moratti 

SALUTE: Francesco Storace fino al 10/03/06; Silvio Berlusconi 

interim dall' 11/03/06 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Roberto Maroni 
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 22 aprile 2005: Il Presidente della Repubblica conferisce nuovamente a Silvio 

Berlusconi (FI) l’incarico di formare il nuovo governo. 

 27 aprile 2005: il nascente governo riceve la fiducia dalla Camera con 334 voti 

favorevoli e 240 contrari, il 28 aprile si esprime favorevolmente anche il Senato 

con 170 voti favorevoli e 117 contrari. 

 7 giugno 2005: La Commissione europea apre una procedura per deficit 

eccessivo contro l’Italia 

 21 settembre 2005: il Ministro dell'Economia Domenico Siniscalco rassegna le 

dimissioni dopo le polemiche sull'approvazione della manovra finanziaria 2006. 

Al suo posto viene nominato Giulio Tremonti. 

 13 ottobre 2005: La Camera approva in testo unificato la proposta di legge: 

Modifiche alle norme per l' elezione della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica (AC 2620), che sarà approvata dal Senato il 14 dicembre (legge 21 

dicembre 2005, n. 270). 

42 

Terzo Governo Berlusconi XIV Legislatura 
 dal 23 aprile 2005 al 17 maggio 2006 



43 

 18 febbraio 2006: si dimette il Ministro per le Riforme Roberto Calderoli, 

all'indomani dell'assalto al consolato italiano di Bengasi, in cui restano uccisi dalla 

polizia libica undici manifestanti, al culmine dalle proteste scaturite per l'aver 

mostrato, in un'intervista televisiva, una maglietta con una vignetta su Maometto, 

considerata offensiva per la religione musulmana.  

 2 maggio 2006: 22 giorni dopo le elezioni politiche, Silvio Berlusconi consegna le 

dimissioni dell'esecutivo al presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 
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Secondo Governo Prodi XV Legislatura 
 dal 17 maggio 2006 al 6 maggio 2008 

ELEZIONI 

POLITICHE 
9 e 10 aprile 2006 

DURATA DEL 

GOVERNO 
23 aprile 2005 al 17 maggio 2006 

COMPOSIZI

ONE DEL 

GOVERNO 

L'Unione: L'Ulivo e Indipendenti (1 ministro e 2 sottosegretari): 

• Democratici di Sinistra (DS), 9 ministri 5 viceministri e 23 sottosegretari 

• Democrazia è Libertà - La Margherita (DL), 7 ministri 3 viceministri e 

18 sottosegretari 

• Indipendenti dell'Ulivo, Presidente del Consiglio, 2 ministri e 4 

sottosegretari 

• Partito della Rifondazione Comunista (PRC), 1 ministro, 1 viceministro 

e 6 sottosegretari 

• Rosa nel Pugno (RnP), 1 ministro, 1 viceministro e 3 sottosegretari 

• Italia dei Valori (IdV), 1 ministro e 2 sottosegretari 

• Federazione dei Verdi (FdV), 1 ministro e 2 sottosegretari 

• Popolari UDEUR (UDEUR), 1 ministro e 1 sottosegretario 

• Comunisti italiani (PdCI), 1 ministro e 2 sottosegretari 
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Secondo Governo Prodi XV Legislatura 
 dal 17 maggio 2006 al 6 maggio 2008 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
Romano Prodi 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Massimo D’Alema 

INTERNO: Giuliano Amato 

GIUSTIZIA: Clemente Mastella (UDEUR) dal 17 maggio 2006 al 

17 gennaio 2008; Romano Prodi (PD) ad interim dal 17 gennaio 

al 7 febbraio 2008; Luigi Scotti (Indipendente in quota PdCI) dal 

7 febbraio 2008 

ECONOMIA E FINANZE: Tommaso Padoa-Schioppa 

SVILUPPO ECONOMICO: Pier Luigi Bersani 

DIFESA: Arturo Parisi 

ISTRUZIONE: Giuseppe Fioroni 

SALUTE: Livia Turco 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Cesare Damiano 
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 16 maggio 2006: Il Presidente della Repubblica neoeletto, Giorgio Napolitano, 

affida a Romano Prodi l'incarico di formare il governo.  

 30 giugno 2006: Varato il primo decreto sulle liberalizzazioni proposto dal 

ministro dello Sviluppo Economico Pierluigi Bersani. 

 7 luglio 2006: Il Consiglio dei ministri approva il Documento di programmazione 

economica e finanziaria.  

 27 luglio 2006: La Camera approva con maggioranza trasversale l'indulto 

proposto dal ministro della Giustizia Clemente Mastella. Nella maggioranza, vota 

contro l'Italia dei Valori mentre si astengono i Comunisti Italiani. 

 28 luglio 2006: Il Senato approva il rifinanziamento delle missioni militari 

all'estero.  

 28 agosto 2006: Il Consiglio dei ministri approva il decreto sulla partecipazione 

italiana alla missione Unifil in Libano. 
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 7 settembre 2006: Con il passaggio all'opposizione di Sergio De Gregorio il 

Governo perde la maggioranza degli eletti in Senato. Risulta decisivo l'apporto 

dei senatori a vita. 

 1º febbraio 2007: Al Senato, passa per un voto la mozione della Casa delle 

Libertà che approva la posizione del Governo sul permesso di costruzione della 

base statunitense a Vicenza. L'Unione vota contro, ma si dissocia il senatore 

Natale D'Amico. 

 8 febbraio 2007: Il Consiglio dei ministri approva il ddl sulle coppie di fatto 

firmato dalle ministre Rosy Bindi e Barbara Pollastrini. Non partecipano alla 

votazione il ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio e il ministro della 

Giustizia Clemente Mastella. 

 24 febbraio 2007: A seguito di formali consultazioni politiche, il Presidente della 

Repubblica, che si era riservato di accettare le dimissioni del Governo, le ha 

respinte, invitando il Governo a presentarsi alle Camere per la fiducia. 
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 24 marzo 2007: I capi di Stato e di governo dell’Ue si riuniscono a Berlino in 

occasione del cinquantesimo anniversario della firma dei Trattati di Roma e 

adottano una dichiarazione che ribadisce i valori condivisi, sottolinea il ruolo 

svolto dal mercato comune e dall’euro e conferma l’obiettivo di dare all’Unione, 

entro le elezioni del Parlamento europeo del 2009, una base costituzionale 

rinnovata 

 1º giugno 2007: Il viceministro Vincenzo Visco rimette le deleghe sulla Guardia di 

Finanza dopo le polemiche con il comandante della GdF Roberto Speciale, 

sostituito dal Governo con Cosimo D'Arrigo. 

 23 luglio 2007: Accordo con le parti sociali sulla riforma del welfare. 

 28 luglio 2007: Il Senato approva la riforma della giustizia. 

 18 ottobre 2007: Si svolge a Lisbona il vertice sul trattato di riforma, nel corso 

del quale si raggiunge un accordo per il nuovo "Trattato di Lisbona", che verrà 

formalmente firmato il 13 dicembre 2007 
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 13 dicembre 2007: Al Monastero di Jerónimos, a Lisbona, viene firmato il trattato 

di Lisbona 

 18 dicembre 2007: L'Assemblea generale delle Nazioni Unite approva la 

moratoria universale della pena di morte proposta dall'Italia con 104 voti a 

favore, 54 contrari e 29 astenuti.  

 22 gennaio 2008: A seguito dell'annunciato ritiro dell'UDEUR, il Presidente Prodi 

relaziona alla Camera dei Deputati la situazione di politica generale, e pone la 

questione di fiducia, dichiarando che successivamente farà lo stesso in Senato. 

 24 gennaio 2008: Dopo il dibattito del Senato sulla fiducia il governo è battuto 

per 161 voti a 156. 

 25 gennaio 2008: Il Presidente della Repubblica inizia le consultazioni 

convocando i presidenti del Senato, Franco Marini, e della Camera dei Deputati, 

Fausto Bertinotti. Le consultazioni presidenziali proseguono nei giorni successivi. 
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 30 gennaio 2008: Giorgio Napolitano affida l'incarico di "esplorare" l'ipotesi di 

formare un governo finalizzato a raggiungere una convergenza sulla riforma 

della legge elettorale al Presidente del Senato, Franco Marini. 

 21 gennaio 2008: Clemente Mastella annuncia che i Popolari-UDEUR ritirano 

anche l'appoggio esterno al Governo per la mancata solidarietà politica. 

 4 febbraio 2008: Franco Marini, dopo aver tenuto proprie consultazioni con le 

forze politiche ed economico-sociali, rimette al Capo dello Stato il mandato 

poiché non sussistono margini di accordo per la formazione di un nuovo governo 

finalizzato alla modifica della legge elettorale. 

 6 febbraio 2008: A seguito della caduta del Governo e del fallimento del 

tentativo di Marini, il Presidente della Repubblica scioglie le Camere con proprio 

decreto. 
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Quarto Governo Berlusconi XVI Legislatura 
 dall'8 maggio 2008 al 16 novembre 2011 

ELEZIONI 

POLITICHE 
13 e 14 aprile 2008 

DURATA DEL 

GOVERNO 
8 maggio 2008 al 16 novembre 2011 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 

• Popolo della Libertà (Presidente del Consiglio, 17 ministri e 23 

sottosegretari): 

• Lega Nord (3 ministri, 1 viceministro e 4 sottosegretari) 

• Popolo e Territorio (Pt, costituita da Noi Sud-Libertà ed 

Autonomia, Popolari d'Italia Domani-PID, Movimento di 

Responsabilità Nazionale-MRN, Azione Popolare, Alleanza di 

Centro-AdC, La Discussione), 1 ministro, 2 viceministri e un 

sottosegretario 

• Indipendenti PdL, 1 ministro, 2 sottosegretari. 

• Futuro e Libertà per l'Italia (FLI), 1 ministro, 1 viceministro e 2 

sottosegretari (fino al 15/11/2010) 
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Quarto Governo Berlusconi XVI Legislatura 
 dall'8 maggio 2008 al 16 novembre 2011 

PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Silvio Berlusconi 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Franco Frattini 

INTERNO: Roberto Maroni 

GIUSTIZIA: Angelino Alfano (FI–PdL) - fino al 27/07/2011; Nitto 

Francesco Palma (PdL) - dal 28/07/2011 

ECONOMIA E FINANZE: Giulio Tremonti 

DIFESA: Ignazio La Russa 

ISTRUZIONE: Mariastella Gelmini 

SALUTE: Ferruccio Fazio 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI: Maurizio Sacconi 
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 7 maggio 2008: 25 giorni dopo le elezioni politiche, il presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano affida a Silvio Berlusconi l'incarico di formare il 

governo, dopo le consultazioni iniziate il giorno precedente.  

 21 maggio 2008: Il Consiglio dei Ministri riunito a Napoli nomina Guido 

Bertolaso a sottosegretario all'emergenza rifiuti e ai grandi eventi 

 27 maggio 2008: Governo battuto per la prima volta su un emendamento Pd 

approvato con 240 si 238 no 

 19 giugno 2008: Approvazione del primo ddl Alitalia sul salvataggio della 

compagnia di trasporti aerei con 154 si 119 no e 7 astenuti. Il testo diventa 

legge. 

 26 giugno 2008: Approvazione in Consiglio dei Ministri del disegno di legge 

noto come Lodo Alfano. Proteste da parte dell'opposizione, che lo considera 

anticostituzionale. 

53 

Quarto Governo Berlusconi XVI Legislatura 
 dall'8 maggio 2008 al 16 novembre 2011 



54 

 17 luglio 2008: Con l'approvazione del Senato diventa legge il ddl contenente 

l'abolizione dell'ICI sulla prima casa. 

 22 luglio 2008: Approvato definitivamente il Lodo Alfano. 

 23 luglio 2008: Approvato definitivamente il ddl Sicurezza 2008. Il Senato 

approva il Trattato di Lisbona all'unanimità con 286 sì. 

 31 luglio 2008: La Camera approva all'unanimità il Trattato di Lisbona con 551 

sì. 

 7 ottobre 2008: La Camera accorda la fiducia sul decreto Gelmini 2008 sulla 

Scuola 

 24 ottobre 2008: Approvato definitivamente il secondo ddl Alitalia recante 

disposizioni urgenti in ristrutturazione di grandi imprese in crisi. 

 4 novembre 2008: La Camera approva il ddl Energia (232 sì 164 no e 7 

astenuti) contenente anche misure per il ritorno al nucleare in Italia. 
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 3 dicembre 2008: Approvazione definitiva del ddl Salva Banche contenente i 

cosiddetti Tremonti bond. 

 7 gennaio 2009: la Camera vota la fiducia sul decreto Gelmini riguardante 

l'Università, in scadenza il 9 gennaio.  

 21 gennaio 2009: Approvazione bipartisan alla Camera del ddl sulla proroga 

delle missioni internazionali. Approvato il trattato di amicizia Italia-Libia 

 18 febbraio 2009: Approvazione bipartisan definitiva della legge che sancisce la 

soglia di sbarramento del 4% per le elezioni europee. 

 25 febbraio 2009: Approvazione definitiva del cosiddetto ddl Anti fannulloni (o 

ddl Brunetta). 

 8 aprile 2009: Il Senato vota la fiducia sul secondo ddl Anticrisi 2009 circa gli 

incentivi industriali, che viene così convertito.  
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 24 aprile 2009: Approvato in definitiva il ddl contenente la delega al Governo in 

materia di federalismo fiscale. 

 10 giugno 2009: La Camera approva con voto segreto la fiducia posta dal 

Governo sul ddl Intercettazioni, che restringe la possibilità per i pubblici ministeri 

di servirsi di intercettazioni telefoniche nelle indagini.  

 10/13 giugno 2009: elezioni Europee (Il Popolo delle Libertà prende il 35,3% di 

voti, conquistando 29 seggi, rispetto al 26,1% del Partito Democratico) 

 2 luglio 2009: A seguito dell'approvazione delle tre questioni di fiducia poste 

dal Governo su altrettanti maxiemendamenti al secondo ddl Sicurezza 2009, 

questo diviene legge; gli emendamenti prevedono il reato d'immigrazione 

clandestina, l'istituzione di ronde e nuove misure sulla lotta alla mafia. 

 9 luglio 2009: Approvazione definitiva del ddl Energia contenente anche misure 

per il ritorno al nucleare in Italia. Opposizioni fuori dall'aula al momento del voto. 

 30 settembre 2009: Approvazione definitiva dello scudo fiscale. 
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 18 novembre 2009: Approvato definitivamente il decreto Ronchi (adempimento 

degli obblighi comunitari). 

 5 marzo 2010: In vista delle Elezioni regionali italiane del 2010, a seguito della 

non ammissione di alcune liste elettorali legate al centrodestra in Lazio e 

Lombardia, il CdM emana (fra le polemiche dell'opposizione) un decreto-legge 

interpretativo volto a suggerire un'interpretazione delle norme tale da garantire 

la riammissione da parte del TAR delle liste escluse; nonostante ciò la lista del 

PdL rimarrà esclusa dalla competizione elettorale nel Lazio. 

 10 marzo 2010: Approvazione definitiva della legge sul legittimo impedimento, 

che elimina il potere discrezionale del giudice nel decidere la fondatezza del 

legittimo impedimento a comparire in un'udienza penale invocato dal Presidente 

del Consiglio dei Ministri o da un Ministro. 

57 

Quarto Governo Berlusconi XVI Legislatura 
 dall'8 maggio 2008 al 16 novembre 2011 



58 

 28 e 29 marzo 2010: Elezioni regionali in 13 Regioni italiane. nonostante la 

vittoria del centrosinistra in 7 di esse, si ha una netta affermazione del 

centrodestra, che conquista 4 Regioni fino ad allora guidate dal centrosinistra, 

senza cederne nessuna. 

 30 luglio 2010: A seguito dell'acerrimo scontro politico interno al PdL fra il 

vertice del partito ed il Presidente della Camera Gianfranco Fini, 33 deputati e 

10 senatori politicamente vicini a quest'ultimo costituiscono nuovi gruppi 

parlamentari denominati "Futuro e Libertà. Per l'Italia", uscendo dal PdL. I gruppi 

garantiscono appoggio condizionato al Governo, che perde così la maggioranza 

assoluta alla Camera.  

 Aderiscono alla nuova formazione anche cinque componenti del Governo: il 

ministro Andrea Ronchi, il viceministro Adolfo Urso, i sottosegretari Antonio 

Buonfiglio, Roberto Menia e Pasquale Viespoli. 
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 15 novembre 2010: Rassegnano le dimissioni gli esponenti di Futuro e Libertà nel 

Governo: il ministro Andrea Ronchi (Politiche europee), il viceministro Adolfo Urso 

(Sviluppo Economico con delega al Commercio Estero), i sottosegretari Antonio 

Buonfiglio (Politiche agricole) e Roberto Menia (Ambiente). 

 20 novembre 2010: Approvazione definitiva del cosiddetto ddl svuota carceri 

presentato dal Ministro Alfano 

 23 dicembre 2010: Il Senato approva in via definitiva il ddl Gelmini 2010 

sull'Università. 

 31 marzo 2011: In seguito al disastro nucleare di Fukushima il governo emana un 

decreto legge che stabilisce una moratoria sull'energia nucleare, poi convertito in 

legge dal Parlamento a maggio, con ulteriori modifiche 

 15 e 16 maggio 2011: Le elezioni amministrative vedono un'inaspettata 

affermazione del centrosinistra in quasi tutte le principali città in cui si vota. 
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 12 e 13 giugno 2011: Raggiunto per la prima volta dal 1995 il quorum in un 

referendum nazionale: vengono abrogate 4 norme riguardanti l'energia nucleare, 

la privatizzazione della gestione dei servizi idrici e il legittimo impedimento 

(quest'ultima già pesantemente mutilata a seguito di una sentenza della Corte 

Costituzionale). 

 26 ottobre 2011: Dopo le richieste da parte dell’Unione Europea il presidente 

del Consiglio Berlusconi invia una lettera con la promessa delle misure da 

adottare, tra le quali l'innalzamento dell’età pensionabile nel 2026 e una 

maggiore flessibilità in uscita nel mercato del lavoro.  

 3 e 4 novembre 2011: Il presidente del consiglio partecipa a Cannes al summit 

del G20. A seguito delle pressioni, registratesi durante gli incontri, per il 

rafforzamento della credibilità del paese, il governo italiano accetta che una 

delegazione del Fondo Monetario Internazionale monitori i progressi sulle riforme 

economiche e gli effetti di queste sui conti pubblici 
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 8 novembre 2011: Berlusconi sale al Quirinale e, dopo un colloquio col 

Presidente della Repubblica, vengono annunciate le sue dimissioni, dopo 

l'approvazione della legge di stabilità 

 12 novembre 2011: La Camera approva i disegni di legge, già approvati dal 

Senato, contenenti le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012), il lancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2012 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2012-2014; 

dopodiché, il Presidente del Consiglio sale al Quirinale e rassegna le dimissioni 
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ELEZIONI 

POLITICHE 

Nessuna: il governo è stato nominato dal presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano il 16 novembre 2011 in seguito 

alle dimissioni di Silvio Berlusconi del 12 novembre e la caduta 

del suo IV Governo 

DURATA DEL 

GOVERNO 
16 novembre 2011 – in corso 

COMPOSIZIONE 

DEL GOVERNO 
Tecnico 
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PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO 
 Mario Monti 

MINISTRI 

AFFARI ESTERI: Giulio Terzi di Sant'Agata 

INTERNO: Anna Maria Cancellieri 

GIUSTIZIA: Paola Severino 

ECONOMIA E FINANZE: Vittorio Grilli - dall'11/07/2012; 

Mario Monti - fino all'11/07/2012 

SVILUPPO ECONOMICO: Corrado Passera 

DIFESA: Giampaolo Di Paola 

ISTRUZIONE: Francesco Profumo (con delega all'Innovazione 

tecnologica) 

SALUTE: Renato Balduzzi 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI: Elsa Fornero 
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 24 novembre 2011: A Strasburgo incontro trilaterale tra la cancelliera tedesca 

Angela Merkel, il presidente francese Nicolas Sarkozy e il presidente del 

Consiglio italiano Mario Monti, per analizzare la situazione dei mercati in Europa 

 29 novembre 2011: Sì unanime della Camera in prima lettura al ddl 

costituzionale contenente il pareggio di bilancio in Costituzione 

 4 dicembre 2011: Viene emanata dal governo, mediante decreto-legge, la 

manovra fiscale anticrisi, che si articola in tre capitoli: bilancio pubblico, 

previdenza e sviluppo 

 20 gennaio 2012: Viene approvato dal Consiglio dei ministri il decreto legge 

contenente misure volte a liberalizzare vari settori economici 

 2 febbraio 2012: La Camera approva la Legge Comunitaria 2011 

 15 febbraio 2012: Sì definitivo della Camera al ddl Severino sul 

sovraffollamento delle carceri 
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 23 marzo 2012: Il Consiglio dei Ministri approva salvo intese dopo numerosi 

tavoli di incontro con le parti sociali il disegno di legge contenente la riforma del 

mercato del lavoro. 

 24 maggio 2012: Il Consiglio dei Ministri approva il ddl di revisione del fiscal 

compact. 
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